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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il PIAO 1 è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico strumento di 

programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso” e 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria e una sua semplificazione. 

  

Struttura e composizione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per 

realizzare in concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” 

unica sul piano formale dei piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la 

progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione 

di duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle formalità inutili”. 

(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 

 

 

1 D.L. n. 80/2021, d.P.R. n. 81/2022, D.M. del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 

CHI SIAMO 

LA NOSTRA COMUNITA’ 

Struttura Organizzativa 
Quantità, qualità e potenzialità della 

mia organizzazione 

Valore Pubblico 
Obiettivi Strategici (DUP) 

Performance 
Obiettivi Operativi e Gestionali 

Anticorruzione e Trasparenza 
Obiettivi di Prevenzione della 

Corruzione e trasparenza (PTPCT) 

Lavoro Agile 
Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 

organizzazione e servizi 

Programmazione strategica del 
personale 

Programmazione triennale del 
fabbisogno 

Capacità assunzionale 
Strategie di copertura del fabbisogno 

Piani Formativi 

MONITORAGGIO 

A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 
RISPONDERE 

IL CAPITALE UMANO PER 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

COME PROGRAMMO  
LA MIA ATTIVITA’ 
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 Compiti e Responsabilità 
 

Compiti di Redazione 
Organo 

Esecutivo 
Segretario Apicali2 OIV/NdV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 
☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione 

del Piao 
 ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 
☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 
 ☒  ☒ 

 

 

 

Sezione di 

Programmazione 
Sottosezione Organo 

Politico 
Funzionari 

E.Q. 

Segretario 
dell’ente / 

RPCT 
OIV/NdV 

1 

Sezione 1 “Scheda 

anagrafica 

dell’amministrazione” 

Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☐ ☐ 

2 

Sezione 2 “Sezione 

Valore pubblico, 

Performance e 

Anticorruzione” 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e 

Trasparenza” 
☐ ☒ ☒ ☐ 

3 

Sezione 3 “Sezione 

Organizzazione e 

Capitale umano” 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del 

lavoro agile” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei 

fabbisogni di personale” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

4 
Sezione 4 

“Monitoraggio 
Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

 

 

2 Funzionari e Elevata Qualificazione 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 

 

Indirizzo  VIA ROMA, 101  Bene Vagienna  CN  12041  

Centralino  +39 0172654152   

Fax  +39 0172654588   

Sito  https://www.comune.benevagienna.cn.it/    

e-mail  ufficioprotocollo@benevagienna.it    

PEC  bene.vagienna@cert.ruparpiemonte.it    

Codice fiscale  83000590048   

Partita IVA  00470980046   

Codice ISTAT  004019   

Codice Catastale  A779   

 

 

Bene Vagienna (è un comune italiano di 3 649 abitanti della provincia di Cuneo, in Piemonte. 

Il comune è situato nella pianura cuneese alla confluenza tra i torrenti Mondalavia e Cucetta, affluenti del 

Tanaro, ed è parzialmente incluso nella Riserva naturale speciale dell'area di Augusta Bagiennorum. 

Ha otto frazioni: 

• Buretto ad ovest verso Fossano 

• Gorra a sud verso Carrù 

• Isola a sud verso Trinità 

• Podio a nord verso Narzole 

• Pra ad est verso Lequio Tanaro 

• Roncaglia a nord-est 

• San Bernardo a nord verso Salmour 

• San Luigi a sud verso Carrù 

• Santo Stefano a sud-est 

 

Popolazione Bene Vagienna 2001-2023 
 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Bene Vagienna dal 2001 al 2023. 
Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono riportate due 
righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale della popolazione e quelli 
registrati in anagrafe il giorno precedente. 

Anno Data rilevamento 
Popolazione 

residente 
Variazione 

assoluta 
Variazione 

percentuale 
Numero 
Famiglie 

Media componenti 
per famiglia 

2001 31 dic 3.301 - - - - 
2002 31 dic 3.328 +27 +0,82% - - 
2003 31 dic 3.393 +65 +1,95% 1.412 2,37 
2004 31 dic 3.420 +27 +0,80% 1.432 2,36 
2005 31 dic 3.438 +18 +0,53% 1.445 2,35 
2006 31 dic 3.457 +19 +0,55% 1.458 2,34 
2007 31 dic 3.517 +60 +1,74% 1.494 2,32 
2008 31 dic 3.631 +114 +3,24% 1.532 2,34 
2009 31 dic 3.640 +9 +0,25% 1.515 2,37 
2010 31 dic 3.675 +35 +0,96% 1.535 2,37 
2011 (¹) 8 ott 3.690 +15 +0,41% 1.529 2,39 
2011 (²) 9 ott 3.671 -19 -0,51% - - 
2011 (³) 31 dic 3.664 -11 -0,30% 1.531 2,37 
2012 31 dic 3.630 -34 -0,93% 1.509 2,38 
2013 31 dic 3.670 +40 +1,10% 1.503 2,41 
2014 31 dic 3.693 +23 +0,63% 1.511 2,41 
2015 31 dic 3.671 -22 -0,60% 1.493 2,43 
2016 31 dic 3.649 -22 -0,60% 1.491 2,41 
2017 31 dic 3.642 -7 -0,19% 1.495 2,39 
2018* 31 dic 3.687 +45 +1,24% 1.517 2,39 
2019* 31 dic 3.678 -9 -0,24% 1.516,31 2,39 
2020* 31 dic 3.634 -44 -1,20% 1.509 2,37 
2021* 31 dic 3.643 +9 +0,25% 1.524 2,35 
2022* 31 dic 3.650 +7 +0,19% 1.523 2,36 
2023* 31 dic 3.657 +7 +0,19% 1.547 2,33 
(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferisce al confronto con i dati del 31/12/2010 
(*) popolazione post-censimento 
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Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con 
cadenza annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una 
rilevazione di tutti gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa 
sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 

La popolazione residente a Bene Vagienna al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 
composta da 3.671 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 3.690. Si è, dunque, 
verificata una differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 19 unità (-0,51%). 

Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-2011 e 
2011-2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione 
residente. 

Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Bene Vagienna espresse in percentuale a confronto con le 
variazioni della popolazione della provincia di Cuneo e della regione Piemonte. 

 
 

Movimento naturale della popolazione 
Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi 
ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei 
decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
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La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2023. Vengono riportate anche 
le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 

Anno 
Bilancio 

demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. 
Saldo 

Naturale 
2002 1 gen - 31 dic 38 - 53 - -15 
2003 1 gen - 31 dic 42 +4 49 -4 -7 
2004 1 gen - 31 dic 38 -4 50 +1 -12 
2005 1 gen - 31 dic 41 +3 39 -11 +2 
2006 1 gen - 31 dic 32 -9 50 +11 -18 
2007 1 gen - 31 dic 35 +3 43 -7 -8 
2008 1 gen - 31 dic 44 +9 37 -6 +7 
2009 1 gen - 31 dic 43 -1 35 -2 +8 
2010 1 gen - 31 dic 34 -9 49 +14 -15 
2011 (¹) 1 gen - 8 ott 45 +11 34 -15 +11 
2011 (²) 9 ott - 31 dic 6 -39 10 -24 -4 
2011 (³) 1 gen - 31 dic 51 +17 44 -5 +7 
2012 1 gen - 31 dic 35 -16 43 -1 -8 
2013 1 gen - 31 dic 40 +5 40 -3 0 
2014 1 gen - 31 dic 38 -2 48 +8 -10 
2015 1 gen - 31 dic 39 +1 34 -14 +5 
2016 1 gen - 31 dic 40 +1 47 +13 -7 
2017 1 gen - 31 dic 31 -9 48 +1 -17 
2018* 1 gen - 31 dic 23 -8 42 -6 -19 
2019* 1 gen - 31 dic 36 +13 46 +4 -10 
2020* 1 gen - 31 dic 33 -3 44 -2 -11 
2021* 1 gen - 31 dic 16 -17 49 +5 -33 
2022* 1 gen - 31 dic 21 +5 52 +3 -31 
2023* 1 gen - 31 dic 27 +6 50 -2 -23 
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gennaio al 31 dicembre). È la somma delle due righe precedenti 
(*) popolazione post-censimento 
 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Bene Vagienna 
negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del 
comune. 

Flusso migratorio della popolazione 
Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 
dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2023. Vengono riportate 
anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 

Anno 
gen-dic 

Iscritti Cancellati Saldo 
Migratorio 

con 
l'estero 

Saldo 
Migratorio 

totale 
DA 

altri comuni 
DA 

estero 
altri 

iscritti 
(a) 

PER 
altri comuni 

PER 
estero 

altri 
cancell. 

(a) 

2002 129 25 1 104 9 0 +16 +42 
2003 148 44 2 121 0 1 +44 +72 
2004 130 32 0 109 6 8 +26 +39 
2005 121 10 6 105 1 15 +9 +16 
2006 165 14 0 137 2 3 +12 +37 
2007 157 43 3 128 3 4 +40 +68 
2008 154 62 2 106 3 2 +59 +107 
2009 100 34 3 133 2 1 +32 +1 
2010 133 28 1 110 2 0 +26 +50 
2011 (¹) 94 20 1 106 4 1 +16 +4 
2011 (²) 18 3 1 15 0 10 +3 -3 
2011 (³) 112 23 2 121 4 11 +19 +1 
2012 91 28 1 103 6 37 +22 -26 
2013 108 16 58 122 5 15 +11 +40 
2014 130 18 11 104 18 4 0 +33 
2015 86 21 0 95 18 21 +3 -27 
2016 100 16 6 114 7 16 +9 -15 
2017 120 45 8 133 22 8 +23 +10 
2018* 124 28 8 98 4 16 +24 +42 
2019* 140 16 5 135 16 10 0 0 
2020* 116 31 1 139 10 12 +21 -13 
2021* 125 34 4 89 20 6 +14 +48 
2022* 130 37 - 109 7 - +30 +51 
2023* 140 14 - 110 15 - -1 +29 
(a) sono le iscrizioni/cancellazioni in Anagrafe dovute a rettifiche amministrative. 
(¹) bilancio demografico pre-censimento 2011 (dal 1 gennaio al 8 ottobre) 
(²) bilancio demografico post-censimento 2011 (dal 9 ottobre al 31 dicembre) 
(³) bilancio demografico 2011 (dal 1 gen al 31 dic). È la somma delle due righe precedenti. 
(*) popolazione post-censimento 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi aspetti, 

nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità 

fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione delle 

sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, il Comune di Bene Vagienna ritiene 

di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. ai fini di una visione 

organica della programmazione 

 

All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

OBIETTIVI GESTIONALI 
(AZIONI) 

E.Q. 
Personale  

PEG 
PDO 
PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

 
 

 
 
 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI 
PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

E.Q. 
Personale 

VALUTAZIONE 
PONDERAZIONE 
TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI 
TRASPARENZA 

E.Q. 
   Personale 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 
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SOTTO-SEZIONE 2.2 PERFORMANCE 

La Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione annuale sulla 

performance3. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area/Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle 

attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione 

di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità 

gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Performance, approvato con Delibera di Giunta n° 

1/2025 del 9 gennaio 2025, costituiscono la declinazione degli obiettivi operativi del Documento Unico di 

Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività gestionale affidata alla responsabilità degli 

apicali. 

 

Il Piano annuale della Performance, a livello operativo, trova attuazione con la definizione del Piano 

Esecutivo di Gestione in cui vengono determinati, in base al bilancio annuale e documenti allegati, gli 

obiettivi da conseguire per attuare i programmi della gestione, la cui realizzazione viene affidata, con le 

specifiche indicazioni inserite nel piano, ai Responsabili dei servizi che ne rispondono in termini di efficacia ed  

 

Gli obiettivi gestionali 2025 sono allegati alla delibera di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 

triennio 2025-2026-2027 e del Piano degli Obiettivi anno 2025, Delibera di Giunta n° 2/2025 del 9 

gennaio 2025. 

 

3 art. 10 comma 1 lettera b) D.Lgs 150/2009 

 

LINEE DI  

MANDATO 

 

VISIONE  

 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

STRATEGICI 

 

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

 

OBIETTIVI  

GESTIONALI 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

In data 19 dicembre 2023, con propria deliberazione n. 605, ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024, per rispondere all’esigenza di supportare le 

amministrazioni e gli enti al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della 

corruzione e per la promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata 

rispetto ai rischi corruttivi rilevabili in tale settore dell’agire pubblico. 

Come noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti 

pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro 

normativo che, come già indicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose 

disposizioni derogatorie via via introdotte. 

Ciò nonostante, ad avviso dell’Autorità, la parte speciale del PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici risulta 

sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con l’Aggiornamento 2023, si è inteso fornire solo limitati 

chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle 

disposizioni del nuovo codice. 

Il PNA 2022 rimane dunque lo strumento attraverso il quale ANAC codifica il percorso di integrazione della 

disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza all’interno del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO), a sua volta introdotto nel nostro ordinamento dal d.P.R. n. n. 81 del 30 giugno 2022 

e dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022. 

 

ANAC, con la delibera n. 31 del 30 gennaio 2025, ha adottato l’Aggiornamento 2024 al PNA 2022 

con indicazioni operative per i comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 

dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili per la 

redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO. Inoltre, fornisce precisazioni e 

suggerimenti che tengono conto dei rischi di corruzione ricorrenti nelle piccole amministrazioni comunali e 

individua gli strumenti di prevenzione della corruzione da adattare alla realtà di ogni organizzazione, 

consentendo di massimizzare l’uso delle risorse a disposizione (umane, finanziare e strumentali) per 

perseguire più agevolmente i rispettivi obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la 

qualità dell’azione amministrativa. In altri termini, l’Aggiornamento 2024 intende essere una guida per la 

strutturazione e la compilazione della sezione del PIAO e per la autovalutazione dello stesso piano. 

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che operano 

nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni con il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle diverse aree gestionali. 

L’importante ruolo di impulso e coordinamento del sistema di prevenzione affidato al RPCT, con riferimento 

sia alla fase di predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO che a quella di 

monitoraggio, non deve essere, infatti, inteso come una deresponsabilizzazione di altri attori.  

Solo con la partecipazione attiva di tutti coloro, a vario titolo coinvolti o responsabili delle attività 

dell’amministrazione locale, è possibile conseguire una migliore condivisione degli obiettivi e la diffusione 

delle “buone pratiche”, per una maggiore e concreta efficacia degli strumenti e delle azioni realizzate. La 
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collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di predisposizione e 

attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto istituzionale e organizzativo di 

reale supporto al RPCT. Il RPCT può specificare all’interno della sezione i compiti principali e le responsabilità 

dei vari attori coinvolti nel processo di formazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione. 

Nell’ottica del presente Piano, così come d’altronde previsto dal legislatore nazionale, la prevenzione della 

corruzione è dunque una dimensione cruciale per la creazione del Valore Pubblico, ma ha, ad un tempo, 

anche una natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale dell’ente.  

Tradotto operativamente la sezione definisce:  

a) gli obiettivi strategici in tema di anticorruzione;  

b) a quali rischi si va incontro nell’azione amministrativa in generale;  

d) e in quella particolare legata a ciclo delle performance e dunque anche della generazione di valore 

pubblico e le corrispondenti contromisure. 

Nella scheda allegata “Catalogo dei rischi 2025” (Allegato 1) è riprodotta la mappatura dei processi 

predisposta dall’Ente secondo le Aree di rischio indicate, che secondo il principio di gradualità, attiene a tutta 

le attività d’istituto dell’ente.  

Gli obblighi di pubblicazione sono contenuti nella allegata “Mappa della Trasparenza e delle Responsabilità”  

 

OBIETTIVI STRATEGICI 2025 2026 2027 

Revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal 

codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi) 

☒ ☐ ☐ 

Incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale del comune; 

☒ ☒ ☒ 

Miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata 

(performance, trasparenza, anticorruzione) 

☒ ☒ ☐ 

Integrazione del monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

☒ ☒ ☒ 

Miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” 

☒ ☒ ☐ 

Individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli 

stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione 

☐ ☒ ☐ 

Rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con 

riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale 

☒ ☒ ☒ 

Coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo 

☒ ☒ ☐ 
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LE AREE DI RISCHIO 
Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del Comune 

inserita nel “Piano dei Rischi 2025”, sono le seguenti:  

AREA Si No 

Contratti pubblici ☒ ☐ 

Contributi e sovvenzioni ☒ ☐ 

Concorsi e selezioni ☒ ☐ 

Autorizzazioni e concessioni ☒ ☐ 

Processi a elevato rischio ☒ ☐ 

 

L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo 

sui singoli processi d’istituto svolti nell’Ente. 

In adesione al PNA 2019 ed al PNA 2022, sulla base delle indicazioni contenute nell’allegata scheda “Piano 

dei Rischi 2025”, alla luce anche dell’indicazioni ANAC presenti nell’Aggiornamento 2024 del PNA in fase di 

definitiva adozione: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente:  

• Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio non categorizzati in impatto e probabilità.  

• Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori qualitativi 

(es. "alto", "medio", "basso").  

• La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei responsabili 

dei processi. 

 

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO. GLI INDICATORI 
Per la redazione della presente sottosezione, sono stati utilizzati i seguenti indicatori:  

Indicatori per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo Si No 

Livello di interesse “esterno” ☒ ☐ 

Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA ☒ ☐ 

Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata ☒ ☐ 

Opacità ☒ ☐ 

Coerenza operativa ☒ ☐ 

Grado di attuazione delle misure ☒ ☐ 

Segnalazioni pervenute ☒ ☐ 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa ☒ ☐ 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità ☒ ☐ 

Impatto sull’immagine dell’Ente ☒ ☐ 

Impatto in termini di contenzioso ☒ ☐ 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio ☒ ☐ 

Danno generato ☒ ☐ 

 

 
  

PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI   

Indicare se nel corso del 2024 sono stati avviati procedimenti disciplinari per eventi corruttivi a carico dei 

dipendenti 
SI/NO 

Se nel corso del 2024 sono stati avviati procedimenti disciplinari per eventi corruttivi,  indicare quanti sono 

riconducibili a fatti penalmente rilevanti  (il numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso 

procedimento può essere riconducibile a più reati): 

 

Peculato – art. 314 c.p. 0 

Concussione - art. 317 c.p. 0 

Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p. 0 

Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 c.p. 0 

Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0 

Induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater c.p. 0 

Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 c.p. 0 

Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0 

Traffico di influenze illecite -art. 346-bis c.p. 0 

Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0 

Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente -art. 353 bis c.p. 0 

Altro (specificare quali) 0 

Indicare a quali aree di rischio sono riconducibili i procedimenti disciplinari per eventi corruttivi, penalmente 

rilevanti e non (Indicare il numero di procedimenti per ciascuna delle sottostanti aree):   
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Aree a rischio considerate prioritarie dall'amministrazione 0 

Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 0 

Contratti pubblici  0 

Incarichi e nomine 0 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 
0 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario 
0 

Acquisizione e gestione del personale   0 

Nel corso del 2024 sono stati avviati a carico dei dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del codice 

di comportamento, anche se non configurano fattispecie penali 
SI/NO 

Si sono verificate violazioni dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001 per i  soggetti 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p. 
SI/NO 

Ci sono stati casi di attivazione delle azioni di tutela previste in eventuali protocolli di legalità o patti di 

integrità inseriti nei contratti stipulati (cfr. Delibera n. 309 del 27 giugno 2023 - Bando tipo n. 1 - 2023) 
SI/NO 

 

 

IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 

predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 

prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 

prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se previste. Le misure 

ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado di efficacia 

che si attribuisce a ciascuna di esse. L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal 

Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente identificando annualmente le 

aree “sensibili” di intervento su cui intervenire. Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano 

essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 
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Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai 

processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”. 

 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune sono riepilogate nell’allegato “Piano dei 

Rischi 2025”. 

La gestione del rischio, infine, si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto della misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che 

partecipano all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 

programmazione e controllo. 

Per qualsiasi attività d’istituto si prevedono le misure generali applicabili, in quanto compatibili. 

 

 

LE MISURE DI CONTRASTO GENERALI ALL’INSORGENZA DI EVENTI CORRUTTIVI 

NELL’ESERCIZIO DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA. 

 

(All. 2.1 Piano dei Rischi 2025) 

 

 

LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 

ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei 

funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di verificare 

l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare 

l’eventuale utilizzo improprio di risorse pubbliche; 

• la conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa arricchimenti 

anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

 

L’ ACCESSO CIVICO 
Il D.lgs. 97/2016 ha modificato ed integrato il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “Decreto trasparenza”), con 

particolare riferimento al diritto di accesso civico, formalizzando le diverse tipologie di accesso ad atti e 

documenti da parte dei cittadini: 

Accesso “generalizzato” che determina il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione; 
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Accesso civico “semplice” correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione (art. 5 

D.lgs. 33/2013); le modalità e i responsabili della procedura di accesso civico sono pubblicati sul sito 

istituzionale al link “Amministrazione Trasparente\Altri contenuti\Accesso Civico”;  

Accesso documentale riservato ai soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà che 

l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari (Artt. 22 e 

succ. L.241/90). 

 

Le modalità di attivazione dell’accesso civico generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni 

all’accesso, così come dettagliate nelle Determinazioni ANAC n. 1309 del 28/12/2016 “LINEE GUIDA 

RECANTI INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI 

ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs. 33/13” sono state recepite in toto dal Comune 

di Bene Vagienna. 

 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi 

procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per realizzare una 

buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte 

Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/201918, laddove considera la legge 190/2012 “principio-

argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il riconoscimento del 

suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia 

conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore della 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.  

Le amministrazioni che sono tenute ad adottare il PIAO osservano gli obblighi di pubblicazione disciplinati dal 

d.lgs. n. 33/2013 e dalla normativa vigente, da attuare secondo le modalità indicate dall’Autorità nella 

delibera n. 1310/2016 e nell’Allegato 1) alla stessa.  

Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto sia predisposta una specifica 

programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 

obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività 

dei flussi informativi.  

In tale programmazione rientra anche la definizione degli obiettivi strategici, compito, come sopra ricordato, 

affidato all’organo di indirizzo dell’amministrazione. La promozione di maggiori livelli di trasparenza, infatti, 

costituisce obiettivo strategico di ogni amministrazione che deve tradursi nella definizione di obiettivi 

organizzativi e individuali. 

Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale 

della sottosezione PIAO è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attività 

(elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi). 

 

Con Delibera ANAC 495 del 25 settembre 2024, l’Autorità ha pubblicato i tre Schemi di pubblicazione già 

validati - da attivare dall’Ente entro dodici mesi - e relativi alla Sezione AT – Pagamenti 
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dell’Amministrazione/Dati sui pagamenti; a quella dell’Organizzazione / Titolari di incarichi/Articolazione degli 

Uffici/ Telefono e posta elettronica; per finire con quella dei Controlli su Organizzazione (OIV, Contabili; 

Corte dei Conti). 

LA TRASPARENZA NELL’AGGIORNAMENTO 2024 AL PNA 2022 
Per supportare l’elaborazione di questa sottosezione da parte dei piccoli comuni è stato predisposto da Anac 

un apposito file Excel (sostitutivo per tali enti dell’Allegato 1) della delibera ANAC n. 1310/2016) che elenca 

tutti gli obblighi di pubblicazione applicabili ai comuni con meno di 5000 e 15.000 abitanti, secondo le 

indicazioni date nel tempo da ANAC nei vari PNA e relativi aggiornamenti. 

Si disporrà dunque di un unico documento per programmare la misura della trasparenza, specificatamente 

tarato sulla realtà dei piccoli comuni. 

Questo documento – in cui sono stati individuati il contenuto degli obblighi e la denominazione delle 

sottosezioni livello 1 (Macrofamiglie) e livello 2 - richiede di precisare il Responsabile dell’Ufficio/struttura 

responsabile tenuti alla pubblicazione (ed eventualmente se diverso dallo stesso, del Responsabile 

dell’elaborazione e trasmissione del dato), le tempistiche della pubblicazione e dell’Aggiornamento nonché di 

programmarne il monitoraggio. 

 

Il RPCT è chiamato in particolare a specificare: 

• Il Responsabile/struttura responsabile per la pubblicazione, con indicazione della posizione 

ricoperta nell’organizzazione; 

• Il Termine di scadenza per la pubblicazione: laddove la normativa prevede una tempistica definita 

questa è stata già evidenziata; nelle ipotesi in cui, invece, il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento, si è preferito rimettere all’autonomia 

organizzativa degli enti la loro declinazione in base allo scopo della norma e alle caratteristiche 

dimensionali di ciascun ente. Il concetto di tempestività dovrà comunque essere interpretato secondo 

principi di ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad assicurare, 

nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento 

costante dei dati. 

• Il Monitoraggio. Come già visto per le misure generali e specifiche, il monitoraggio è suddiviso in 

programmazione e rendicontazione degli esiti. 

A tal riguardo, il monitoraggio - da riferirsi all’intera sottosezione di livello 1 (Macrofamiglia) - può essere 

limitato ad un campione di obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da indicare già nella 

fase di programmazione.  

Tale campione va modificato, anno per anno, in modo che nel triennio l'attività di monitoraggio copra tutti gli 

obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013. 

Come per le misure specifiche e generali cui si è fatto già riferimento, in corrispondenza di ciascuna misura, i 

RPCT possono riportare gli esiti delle verifiche svolte. 

L’Autorità suggerisce che gli esiti del monitoraggio, da riferirsi alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa sottosezione, siano articolati secondo 4 possibili fasce: 

- 0%- non pubblicato 

- 0,1% - 33% - non aggiornato 



COMUNE DI BENE VAGIENNA  PIAO 2025/2027   

19 

- 34% - 66% - parzialmente aggiornato 

- 67%-100% - aggiornato 

 

Le misure di cui alla presente sezione del Piano costituiscono oggetto di misurazione e valutazione degli 

Apicali dell’ente. 

(allegato 2.2 Sottosezione Trasparenza) 

 

Raccordo tra obiettivi e anticorruzione 
 

Gli obiettivi di performance dell’ente per il 2025, approvati con Delibera di Giunta n° 2/2025 del 9 

gennaio 2025, sono stata armonizzati con la mappatura dei processi, identificati per Aree di Rischio, 

prevista dalla disciplina della prevenzione della corruzione e della trasparenza e contenuta nell’Allegato 2.  

Ai fini del perseguimento degli obiettivi di performance relativi alla presente annualità, ciascuno riferibile ad 

una specifica Missione e Programma e le cui schede identificative sono Allegate alla D.G. n° 2/2025, sono 

attivati i necessari processi lavorativi, fra cui eventualmente anche processi a rischio per quanto riguarda la 

corruzione. Tali processi sono stati preventivamente analizzati e sottoposti a valutazione e trattamento del 

rischio all’interno del suddetto Allegato 2, tramite l’individuazione di opportune misure generali e specifiche.  

 

È stata perseguita la piena integrazione fra ciclo di programmazione della performance e prevenzione della 

corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella predisposizione del PIAO, nel rispetto delle 

specifiche indicazioni del legislatore. 

 

La Tabella di raccordo “Performance – Anticorruzione” che segue costituisce l’esplicitazione operativa 

dell’integrazione fra ciclo della performance e prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 

MISURE SPECIFICHE ANTICORRUZIONE 

AREE DI RISCHIO 

Obiettivi Performance 2025 

Obiettivo 1:  Area 

Amministrativa 

Obiettivo 2: Area 

Finanziaria 

Obiettivo 3: Area 

Urbanistica Tributi 

Obiettivo 4: Area 

Tecnica Cultura 

CONTRATTI PUBBLICI         

CONTRIBUTI E SOVVENZIONI         

CONCORSI E SELEZIONI         

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI         

PROCESSI A ELEVATO RISCHIO         
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SEZIONE 3 CAPITALE UMANO 

La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso 

un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e 

le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in 

un’ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione vengono fornite le indicazioni sulla struttura organizzativa, sugli impatti nell’organizzazione 

del lavoro agile e sulle strategie di programmazione del fabbisogno.  

 

3.1.1 Modello Organizzativo 

L’assetto organizzativo dell’Ente si articola nella macro e micro-organizzazione. 

La macro-organizzazione rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con 

posizioni apicali. La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale, su proposta del 

Segretario Comunale. Spetta inoltre alla Giunta Comunale la definizione delle funzioni da attribuire alle 

Posizioni organizzative, mentre la nomina delle Posizioni organizzative avviene con atto Sindacale. 

La micro-organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di dettaglio delle articolazioni organizzative 

previste nella macro-organizzazione. La definizione della micro-organizzazione dei Settori compete ai 

responsabili che assumono le determinazioni per l’organizzazione degli uffici.  

Gli uffici sono di norma l'articolazione di base delle unità organizzative. 

Ai sensi del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi vigente (Delibera di GC n° 136 del 

29.12.2010 e s.m.i ) il sistema organizzativo dell’Ente si articola in Aree. 

 

Funzionigramma / Organigramma 

Per la realizzazione delle proprie attività, l’Amministrazione opera attraverso un'organizzazione di tipo 

funzionale. Si tratta cioè di una struttura composta da membri ripartiti e allocati sulla base delle diverse unità 

funzionali dell’organizzazione. Qui di seguito viene riportato l’attuale struttura e livelli di responsabilità 

organizzativa: 

 

 

SEGRETARIO GENERALE: Dott.ssa Fenoglio Laura  

La struttura organizzativa dell’ente è costituita da Aree e precisamente:  

• AREA AMMINISTRATIVA   

• AREA ECONOMICO-FINANZIARIA   

• AREA TECNICO-MANUTENTIVA E CULTURA  

• AREA URBANISTICA-TRIBUTI  

 ed è come di seguito articolata:  

 
 



COMUNE DI BENE VAGIENNA  PIAO 2025/2027   

21 

 

Area  Servizi collegati a 
posizione 
organizzativa  

Responsabili  dipendenti nell’ambito della  
posizione organizzativa, 

escluso il 
Responsabile  

Area Amministrativa  Amministrativo  
Demografico  

Segretario 
comunale   

CAVALLERO Francesca  
PITTIA Maria Cristina  
LUBATTI Sandra   
ROVERE Antonello  
ALESSANDRIA Attilio  

Area Economico-Finanziaria-  Finanziario  CANAPARO  
Valeria  

PORCARO Tiziana  

Area Tecnico/  
Manutentiva - Cultura  

Manutenzione del  
Patrimonio Archeologico,  
Conservazione del  
Patrimonio Storico e  
Culturale,  
Promozione Turistica del  
Territorio;  
Manutenzione Patrimonio,  
Igiene Ambientale, 
Lavori Pubblici.  

OREGLIA  
Luciano  

  
  
  
  

FERRUA Sandra  
BONVENTRE Stefano  
GALLO Mariano  
SCOTTO Sandro  

Area Urbanistica - Tributi  Edilizia,  
Urbanistica, 
Tributi.  

GIUBERGIA  
Gianluca       

1*  
  

* Personale a supporto dell’attuazione del PNRR assunto a tempo determinato dall’Unione e condiviso in 
convenzione   

   

Oltre ad una unità di personale componente dell’ufficio di supporto agli organi di direzione politica  

– Ufficio di Staff del Sindaco  

 

 

Situazione al 31.12.2024 

Categoria Profilo Professionale Totale n.   
posti  

N. posti 
occupati 

N. posti 
vacanti 

          
EX CAT. A /  
AREA 
OPERATORI  

Operatore 0 0 0  

          

EX CAT. B / AREA 
OPERATORI 
ESPERTI 

Operatore / Operaio Generico 4 
4 (di cui uno 
part time al 
50%) 

0 

          
EX CAT. B3 / 
AREA 
OPERATORI 
ESPERTI 

Collaboratori Prof.li/ Operaio 
specializzato 2 

2 (di cui uno 
part time al 
83,34%) 

0 
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EX CAT. C / AREA 
ISTRUTTORI 

Istruttori amministrativi - Istruttori 
tecnici – Istruttori Finanziari 3 3* 0 

          

EX CAT. D / 
AREA 
FUNZIONARI ED 
E.Q. 

Funzionari Direttivi amministrativi, 
Funzionari Direttivi Ispett. Polizia Loc.le, 
Funzionari Direttivi Tecnici, Funzionari. 
Direttivi Assistenti sociali 

6 

6 (di cui 1 
assunto part 
time 33,33% 
ai sensi 
dell’art. 90 
d.lgs 
267/2000) 

0 

          

Totali 15 15 0 

* Coperto tramite utilizzo in Convenzione al 50% di dipendente a tempo indeterminato dell’unione del 
Fossanese 

 

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
L’Ente, vista la ridotta dotazione organica  (n. 14 dipendenti) e l’attuale organizzazione dell’attività lavorativa, 

non si trova nelle condizioni di poter regolamentare il lavoro in modalità agile. Tuttavia, nel corso del 2025, 

si adopererà per regolamentare l’istituto secondo quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021, dalla 

legge n. 124/2015 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni 

pubbliche”, che all’art. 14 prevede che “in caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica 

almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano” e dalla Direttiva 29 dicembre 2023 del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 2025-2027 
 
 
Riferimenti normativi: 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei 
comuni); 

- (per i comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei 
comuni); 

- articolo 1, comma 557, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in 

data 02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
3.3.1 
RAPPRESENTAZIONE 
DELLA CONSISTENZA 
DI PERSONALE AL 31 
DICEMBRE DELL’ANNO 
PRECEDENTE 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: 
 
TOTALE: n. 15 unità di personale (di cui n. 15 dipendenti dell’Ente attualmente presenti) 
 
di cui tra quelli al momento presenti: 
n. 13   tempo indeterminato: 
 - n. 11 a tempo pieno 
 - n.2 a tempo parziale 
n. 1 a tempo determinato e tempo parziale al 33,33% 
n. 1 in convenzioni con altri Enti al 50% 
 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
 
 
n. 6 ex cat. D1/ AREA FUNZIONARI ED E.Q.  
 
n. 3 ex cat. C  / AREA ISTRUTTORI  
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n. 2 ex cat. B3 / AREA OPERATORI ESPERTI 
 
n. 4 ex cat. B1 / AREA OPERATORI ESPERTI 
 
 
così articolate:  
 
n. 6 ex cat. D / AREA FUNZIONARI ED E.Q.:  n. 3 Funzionari direttivi tecnici, n.1 Funzionario direttivo amministrativo, n. 2 Funzionari 
direttivi amministrativi e contabili;  
 
n.3 cat. C / AREA ISTRUTTORI: n. 2 Istruttore amministrativo, n. 1 Istruttore tecnico coperto tramite utilizzo in Convenzione al 50% di 
dipendente a tempo indeterminato dell’Unione del Fossanese 
 
n. 2 cat. B3/ AREA OPERATORI ESPERTI: n.2 con profilo di collaboratori amministrativi 
 
n. 4 cat. B1 / AREA OPERATORI ESPERTI con profilo di Operai. 
 
 
In esito alla riclassificazione del personale, entrata in vigore il primo giorno del quinto mese successivo alla sottoscrizione definitiva del 
CCNL 2019/2021 ovvero il 1.4.2023, sono state sostituite - nella declinazione della dotazione organica - alle categorie (A, B, C, D), le 
nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, Funzionari ed Elevata Qualificazione) . 
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3.3.2 
PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA DELLE 
RISORSE UMANE 
 

− capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del 
decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di 
gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per 
la spesa di personale:  
 

− Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari a: 
 
 

 
 

− Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in 
Tabella 1 è pari al 27,2% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31,20%;  

− Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica 
rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 1, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del 
triennio 2025/2027, con riferimento al consuntivo dell’annualità 2023, per l’anno 2025 di Euro 197.754,05 

 
Vi sono poi ulteriori possibilità destinate specificatamente ad eventuali progressioni in deroga ai sensi dell’art. 13 CCNL 16.11.2021 pari 
ad € 1.991,44. 
 
Dimostrazione capacità assunzionale 2025, 2026 e 2027 
Il DPCM 17/03/2020 ha terminato, per i comuni “virtuosi” di cui all’art. 4 del medesimo, i suoi effetti al 31.12.2024 (per quanto 
riguarda la tabella 3).  Il Dpcm stesso per i soli comuni di cui all’art. 6 (in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, 
secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3), definisce che a 
decorrere dal 2025, applicheranno un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.   
  
Dato atto che, al momento il Comune di BENE VAGIENNA non si trova sulla base dell’ultimo consuntivo approvato e delle previsioni 
relative al bilancio 2025, nelle condizioni di cui all’art. 6 ma nelle condizioni dei comuni “virtuosi” di cui all’art. 2, nel 2025 2026 E 2027 
si applicherà quanto previsto ex art. 4, comma 1, del d.m. 17 marzo 2020 OVVERO possibilità di assunzioni per personale a tempo 
indeterminato fino a concorrenza del valore soglia prevista dalla Tab.1  per le dimensioni demografiche del comune di Bene Vagienna, 
ovvero pari ad € 197.754,05 (spesa pari alla soglia massima del 27,20%). 

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI 
DELL’ENTE 

 19,99% 

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI 
COME DA TABELLA 1 DM - LIMITE MASSIMO CONSENTITO 

 27,20% 
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Stante la necessità di ridefinire le capacità assunzionali per il triennio 2025/2027, in particolare per l’annualità 2025, sulla base delle 
risultanze del rendiconto 2024, si rimanda ad un successivo aggiornamento della presente sezione del PIAO la valorizzazione delle 
risultanze contabili del triennio 2022/2023/2024. 
 
Nelle more di tale quantificazione si ritiene comunque di delineare le linee di indirizzo relative alla pianificazione della dotazione 
organica 2025/2027, qualora, post rendiconto, si verifichino le capacità assunzionali correlate. 
 
 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalle precedenti deliberazioni , si verifica il rispetto del contenimento della 
spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli 
spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, nei seguenti valori: elaborato la dotazione organica finanziaria composta dal 
personale attualmente in servizio e dalle assunzioni previste per il 2025 (ALLEGATO c) che comporta una spesa pari ad € 753.288,82 
di cui € 518.020,37 soggetti al limite 2011/2013, che risulta contenuta nei limiti di spesa del 2011/2013 pari a € 694.125,40; 
 
 
Dato atto che: 

− la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 
2020; 

− tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo 
il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione 
strategica, secondo il prospetto Allegato, alla presente programmazione;  

− i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, conformemente alla norma 
dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 
compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 
296/2006 come segue: 
 

Valore medio di riferimento del triennio anno 2011/2013: Euro   694.125,40 
spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025: Euro 518.020,37 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Richiamato il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come modificato, da 
ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, che fissa un tetto alle cosiddette assunzioni flessibili “possono avvalersi di personale 
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a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento 
della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti 
di formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, 
comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere 
superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si 
applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del 
personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi o da fondi dell'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti 
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le disposizioni di cui al presente comma 
costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli 
enti locali e gli enti del Servizio sanitario nazionale. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto limite per le 
assunzioni strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale 
nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di attività sociali mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola 
con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può 
essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal 
presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”, ed inoltre che “il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito 
disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità 
previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse 
finalità nel triennio 2007-2009”. 
 
Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni dettate dai primi 
sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, 
del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di 
riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 dell’art. 1, legge n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della 
spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28.”;  
 
Preso atto che la sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, con la deliberazione 1/2017, ha chiarito che “Ai fini della 
determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale che non abbia fatto ricorso alle 
tipologie contrattuali ivi contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007-2009, può, con motivato provvedimento, individuare un nuovo 
parametro di riferimento, costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo 
il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa –anche contrattuale –ivi 
richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall’ordinamento” 
 
Dato atto che nell’anno 2009 sono state effettuate solamente residue assunzioni per un importo inferiore a € 1.000,00 e nel triennio 
2007-2009 sono state effettuate spese per le assunzioni flessibili e risulta un parametro di riferimento, costituito dalla spesa 
strettamente necessaria per far fronte ad un servizio essenziale per l’ente; 
 



COMUNE DI BENE VAGIENNA  PIAO 2025/2027    PIAO 2025/2027 

28 

Preso atto che le tipologie di lavoro flessibile a cui fa riferimento l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, sono, a titolo esemplificativo: 
− i contratti di lavoro a tempo determinato (D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368); 
− le convenzioni;  
− i contratti di lavoro autonomo nella forma della collaborazione coordinata e continuativa (art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 

165/2001);  
− i contratti di formazione e lavoro (art. 3 del D.L. 726/1984, convertito con modificazioni nella legge 863/1984, art. 16 del D.L. 

299/1994, convertito con modificazioni nella legge 451/1994, n. 451);  
− altri rapporti formativi;  
− i contratti di somministrazione di lavoro (artt. 20 e seguenti del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276);  
− le prestazioni di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 

successive modificazioni ed integrazioni.  
 
Preso atto inoltre che non rientrano nella locuzione di lavoro flessibile le convenzioni aventi per oggetto la gestione in forma associata 
di funzioni e servizi, infatti il ricorso a forme di utilizzo condiviso del personale in organico rappresenta non già un modo per eludere il 
regime vincolistico relativo alle assunzioni a tempo indeterminato, bensì un duttile strumento di utilizzo plurimo e contemporaneo dei 
dipendenti pubblici senza ulteriori costi per le amministrazioni beneficiarie. (Sezione delle Autonomie della Corte dei conti con la 
deliberazione n. 23/SEZAUT/2016); 
 
Preso atto che questo ente ha rispettato l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296; 
 
Per il 2025, in base alla programmazione sono previste spese “flessibili” per un importo presunto pari ad € 13.871,33, pertanto il limite 
2009 è rispettato.  
 
 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. Lgs. n. 
165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/2011 dando atto, con il presente provvedimento che non sono presenti 
eccedenze, né sovrannumerarietà, nemmeno per l’anno 2025;  
 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per 
l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, inoltre non è tenuto alla redazione del bilancio consolidato ed ha inviato i 
relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, 
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n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito 
in L. 28/1/2009, n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è 
soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

− vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del D.L. 90/2014, e s.m.i.; 
− vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
− obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del 

2011/2013; 
− adozione del Piano della Performance 2024-2026 di cui all’art. 10, comma 5, del d.lgs. 27.10.2009, n. 150, da adottarsi nei 20 

giorni successivi all’approvazione del bilancio all’interno del PIAO, contenuto quindi nel presente atto;    
− adozione del piano azioni positive 2025-2027 nell’ambito del presente Piano;  
− aver effettuato la ridefinizione degli uffici e delle dotazioni organiche, nonché la programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, secondo quanto previsto dall’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 (art. 6, comma 6, del D. Lgs. 165/2001);  
− che la spesa di personale prevista per gli anni 2025/2026/2027, è contenuta nel limite della spesa del 2011/2013 e pertanto 

rispettosa della disposizione del nuovo art. 1 c. 557, ovvero il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 
dell’anno 2011/2013; 

− che la spesa di personale prevista per gli anni 2025/2026/2027 derivante dal piano di fabbisogno rispetta gli equilibri di bilancio 
pluriennale; 

− aver effettuato l’invio del precedente Piano triennale dei fabbisogni del personale di cui all’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001; 
 
si attesta che il Comune di BENE VAGIENNA non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
 

− stima del trend delle cessazioni: 
 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel 
triennio oggetto della presente programmazione: 
 
 
 
 / 

 
 

− stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 
 
 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO INDETERMINATO: 
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ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI COPERTURA COSTO PREVISTO 

2025 

Incremento delle ore dell’orario di lavoro di un 
dipendente dell’Ente Operatore esperto da n.18 a 
n.25 settimanali, previo assenso dello stesso 

Incremento ore di lavoro 
Trasformazione del rapporto di 
lavoro Operatore esperto da 
n.18 a n.25 settimanali, previo 
assenso dello stesso 

€ 5.860,11 

2025 

1 Istruttore amministrativo  Progressione Verticale in deroga 
art. 52 D.lgs 165/20021 e art. 
13 CCNL 16.11.2022 con utilizzo 
0,55% monte salari 2018 e in 
parte capacità DM assunzioni, 
compensato dall’assunzione 
dall’esterno avvenuta nell’anno 
precedente di un Istruttore 
Amministrativo al 1.7.2024. 

€ 2.135,34 di cui € 1.991,44 
(ART 13 CCNL 16.11.22 0,55% 
MONTE SALARI 2018) e 
differenza di €. 143,90 finanziata 
capacità DM assunzioni 

2025 
Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione del 
personale che eventualmente cesserà 

  

2026 
Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione del 
personale che eventualmente cesserà 

  

2027 
Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione del 
personale che eventualmente cesserà 

  

 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO DETERMINATO/FLESSIBILE: 
 
ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI COPERTURA COSTO PREVISTO 

2025 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e 
parziale per eventuali esigenze al momento non 
preventivabili, sempre nel rispetto della normativa 
vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 
9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 
della spesa di personale. Continuità dell’attuale 
convenzione con Unione del Fossanese  

  

2026 Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e   
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parziale per eventuali esigenze al momento non 
preventivabili, sempre nel rispetto della normativa 
vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 
9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 
della spesa di personale. Continuità dell’attuale 
convenzione con Unione del Fossanese 

2027 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e 
parziale per eventuali esigenze al momento non 
preventivabili, sempre nel rispetto della normativa 
vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 
9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 
della spesa di personale. Continuità dell’attuale 
convenzione con Unione del Fossanese 

  

 
 

− certificazioni del Revisore dei conti: 
 
Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per 
l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, 
nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019, ottenendone parere positivo con verbale del 13/03/2025 assunto agli atti dell’Ente al prot. n. 1922 del 14/03/2025; 
 
Dato atto che in data 17/03/2025 è stata trasmessa informativa alle OO.SS. 
 

3.3.3 OBIETTIVI DI 
TRASFORMAZIONE 
DELL’ALLOCAZIONE 
DELLE RISORSE / 
STRATEGIA DI 
COPERTURA DEL 
FABBISOGNO 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
/ 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti o mobilità 
volontaria: 
 
 
ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI COPERTURA COSTO PREVISTO 

2025 

Incremento delle ore dell’orario di lavoro di un 
dipendente dell’Ente Operatore esperto da n.18 a 
n.25 settimanali, previo assenso dello stesso 

Incremento ore di lavoro 
Trasformazione del rapporto di 
lavoro Operatore esperto da 
n.18 a n.25 settimanali, previo 
assenso dello stesso 

€ 5.860,11 
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2025 
Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione del 
personale che eventualmente cesserà 

  

2026 
Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione del 
personale che eventualmente cesserà 

  

2027 
Sostituzione del personale, al momento non 
prevedibile, che dovesse cessare. Sostituzione del 
personale che eventualmente cesserà 

  

 
 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: vedi sopra punto b) 

/ / / / 
 
 
d) progressioni verticali di carriera: / 
 
 

2025 

1 Istruttore amministrativo  Progressione Verticale in deroga 
art. 52 D.lgs 165/20021 e art. 
13 CCNL 16.11.2022 con utilizzo 
0,55% monte salari 2018 e in 
parte capacità DM assunzioni, 
compensato dall’assunzione 
dall’esterno avvenuta nell’anno 
precedente di un Istruttore 
Amministrativo al 1.7.2024. 

€ 2.135,34 di cui € 1.991,44 
(ART 13 CCNL 16.11.22 0,55% 
MONTE SALARI 2018) e 
differenza finanziata capacità 
DM assunzioni 

 
 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO A TEMPO DETERMINATO/FLESSIBILE: 
ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI COPERTURA COSTO PREVISTO 

2025 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e 
parziale per eventuali esigenze al momento non 
preventivabili, sempre nel rispetto della normativa 
vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 
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9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 
della spesa di personale. Continuità dell’attuale 
convenzione con Unione del Fossanese 

2026 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e 
parziale per eventuali esigenze al momento non 
preventivabili, sempre nel rispetto della normativa 
vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 
9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 
della spesa di personale. Continuità dell’attuale 
convenzione con Unione del Fossanese 

  

2027 

Possibilità di utilizzo di personale temporaneo e 
parziale per eventuali esigenze al momento non 
preventivabili, sempre nel rispetto della normativa 
vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 
9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) e di contenimento 
della spesa di personale. Continuità dell’attuale 
convenzione con Unione del Fossanese 

  

  
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: / 
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 Piano di Formazione  

L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma continua 

un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia delle prestazioni 

individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei dipendenti. L'azione formativa 

deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del personale tecnico ed amministrativo; 

migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi 

dell’amministrazione e rimodulare le competenze e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare 

quello con compiti di responsabilità, oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali 

anche attraverso un più efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti esterni 

attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate dall’amministrazione con le 

proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di risorse esterne, anche nella forma 

dell’intervento formativo in sede. 

 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- Sicurezza sul lavoro 

- Etica 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative 

formative. 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione, sentiti i Responsabili di Elevata Qualificazione ed i responsabili dei servizi. 

 

• MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

- Formazione attraverso webinar 

- Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 

 

• RISORSE FINANZIARIE 

Si prevederà lo svolgimento di corsi sulla base delle disponibilità previste nel bilancio di riferimento, 

integrate all’occorrenza al fine di svolgere la programmazione definita. 

 

• PROGRAMMA FORMATIVO 2025-2027 

Corsi obbligatori: 

- Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 

- Anticorruzione e trasparenza 
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- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- Etica 

 

Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 

 

Piano di Formazione del Personale 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 
Esecutive 

Personale 
coinvolto 

Iniziative formative finalizzate al 
rafforzamento delle competenze 
tecniche e trasversali 

PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E 
TRASPARENZA 

Webinar e/o 
corsi in 

presenza 
TUTTI 

CONTRATTI PUBBLICI 
– nuovo codice dei 
Contratti, usi civici, 
programmazione 
urbanistica 

Webinar e/o 
corsi in 

presenza 

UFFICIO 
TECNICO 

CONTABILITA’ - 
aggiornamenti 

Webinar e/o 
corsi in 

presenza 

UFFICIO 
FINANZIARIO 

ANAGRAFE - 
aggiornamenti 

Webinar e/o 
corsi in 

presenza 

UFFICIO 
ANAGRAFE 

   

 

La formazione è gestita in forma associata dall’Unione del Fossanese pertanto si rimanda al P.I.A.O. della 
stessa. 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della 

Sezione 4 “Monitoraggio”. Ciò nondimeno, il Comune di Bene Vagienna ritiene di procedere ugualmente alla 

predisposizione dei contenuti della stessa, poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e 

programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti 

premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento 

anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

In questa sezione vengono quindi indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni 

precedenti, incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili.  

L’obiettivo complessivo delle attività di monitoraggio è la verifica della sostenibilità degli obiettivi 

organizzativi volti al raggiungimento del valore pubblico e delle scelte di pianificazione adottate con il 

presente documento. A tal fine, sarà ulteriormente perseguito il progressivo allineamento delle mappature 

dei processi (performance, anticorruzione). 

 

Il monitoraggio della sottosezione 2.2 “Performance”4, ed in particolare degli obiettivi assegnati ai vari 

livelli dell’organizzazione, viene effettuato secondo quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione 

della Performance adottato da questo Ente con Delibera di G.C. n. 1 del 09/01/2025.  

 

I Comuni con meno di 5.000 abitanti e con meno di 50 dipendenti possono confermare - con apposita 

deliberazione - nel biennio successivamente all’atto di adozione la stessa sezione, a condizione dell’assenza 

di fatti corruttivi, di modifiche organizzative rilevanti o di ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

intercorse. 

Nella Sezione 2.1 Rischi Corruttivi e Trasparenza, sono state recepite le indicazioni contenute nella 

Delibera ANAC 31 del 30 gennaio 2025 “Aggiornamento 2024 al PNA 2022” – allegati 2 e 3  

 

Il monitoraggio della Sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” riguarda la coerenza con gli obiettivi 

di performance e sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 

 

I soggetti responsabili delle attività di monitoraggio sono: 

 il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza / Segretario Comunale, che 

funge da raccordo fra i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

 i Responsabili delle diverse sezioni del PIAO 

 

4 Art. 6 D.Lgs. 150/2009 Monitoraggio della performance: 1. Gli Organismi indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze 
dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle performance rispetto agli 
obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi imprevedibili tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante l'esercizio, degli obiettivi e degli 
indicatori della performance organizzativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini 
della validazione di cui all’articolo 14, comma 4, lettera c). 
 


